A.EDUC.A. – PROGETTO  ORTI  URBANI  SOCIALI
· REALIZZAZIONE DI UN’AREA DI ORTI-GIARDINO URBANI SOCIALI  

NEL   XV  MUNICIPIO – QUARTIERE MAGLIANA. ORTI ARVALIA 
PREMESSA
PERCHE’ ORTI URBANI ?  “ LA TERRA E’  COME LA NOSTRA MADRE, I FIORI SONO COME NOSTRI FIGLI; SE SAPREMO  COLTIVARE BENE I NOSTRI FIORI, IMPAREREMO AD EDUCARE BENE I NOSTRI FIGLI  I QUALI, A LORO VOLTA, IMPARANDO A COLTIVARE I FIORI, SAPRANNO ESSERE FUTURI BUONI GENITORI  CHE INSEGNERANNO AI LORO FIGLI IL RISPETTO PER  L’AMBIENTE E L’AMORE PER LA TERRA “    (  DETTO  BUDDISTA )
L’ Ass.ne  EDUCAZIONE AMBIENTALE, in base all’Art. 3 dello Statuto  paragrafo a) “progetto e manutenzione di aree verdi di piccole, medie e grandi dimensioni”, paragrafo f) “proporre progetti di utilizzazione di aree verdi per attività ludico-ricreative da parte di cittadini che ne facciano richiesta” e con lo scopo di favorire le possibilità di aggregazione  dei residenti e non, del XV Municipio (quartiere Magliana), si è proposta di realizzare questo progetto finalizzato alla creazione di piccoli orti-giardino di modesta superficie (dai 50/200 mq) per offrire una risposta a quanti volessero impegnare il proprio tempo libero in modo proficuo vedendolo  come occasione di incontro tra i cittadini che siano interessati  ad iniziative ricreative, culturali e sociali e favoriscano, al tempo stesso, un recupero del rapporto uomo-ambiente e il loro inserimento nella vita sociale del territorio.

Come  già dimostrato da altre esperienze  condotte in varie città italiane e in molti paesi esteri, gli orti-giardino urbani rappresentano una valida risposta a molte domande:
a)- instaurare anche nelle città un rapporto uomo-terra, uomo-ambiente come oggi è ancora 
     possibile solo nelle piccole località di campagna

b)- offrire all’uomo stressato dalla vita di città, che paradossalmente nella moltitudine si sente 
     sempre piu’ isolato, la possibilità di socializzazione conoscere altri e, a volte, seppur in 

     competizione con loro, trovare piacevoli spunti per momenti ricreativi, scambi culturali e

     divertente occupazione del proprio tempo libero          
c)- riqualificazione  di realtà periferiche urbane, altrimenti abbandonate al mancato utilizzo e al 
     conseguente degrado ambientale

d)- necessità   di creare laboratori all’aperto dove sia possibile sviluppare meglio il rapporto padre-

     figlio,l’amore per la terra e la cultura che ne deriva per l’uomo di tutte le età, ma soprattutto, per

     i giovani di età scolare, l’appropriarsi del piacere che consegue alla semina, cura e raccolto finale

     del prodotto, sia esso ortaggio, un frutto o un fiore

e)- imparare ad adattare il proprio approccio verso la coltivazione della terra in dipendenza del 
     continuo evolversi del ciclo vitale di ciò che si è seminato; sperimentare quindi l’evoluzione
     reale di un atto compiuto con le proprie mani e non per merito di altri, esperienza indispensabile

     per la formazione dell’individuo

f)- valorizzazione di tipo terapeutico per diversamente abili (giardino terapeutico) 

g)- integrare nel progetto di continua espansione urbana, aree complementari necessarie e non 
     redundanti del disegno urbano

h)- necessità di spazi comuni frequentati non solo dagli “ addetti ai lavori “  bensi’ a disposizione di  

     tutti i residenti del quartiere di ogni età, provenienza o credo, perché le attività del lavorare la 

     terra, amare l’ambiente e saperlo proteggere, richiedono solo la disponibilità a volerle praticare

     senza alcuna altra distinzione                                                                                                                                                                                                                                                  
i)- mettere in pratica esperienza con fini educativi e, attraverso contatto diretto con la terra,                       
     incentivare l’interesse verso questa pratica di vita secolare che è venuta sempre meno in 
 conseguenza dell’abnorme urbanizzazione di vaste aree verdi.     

UBICAZIONE  DELL’AREA  INTERESSATA  DAL  PROGETTO  E SUA  DESCRIZIONE
Il progetto riguarda un’area di   15.300 mq   che si estende sul lato destro del fiume Tevere, tra il viadotto della  Magliana  Roma-Fiumicino e via Asciano   (foglio 812 part. 41, 266, 262, 29 e 32 parte.

Accedendo da Via Asciano, all’inizio dell’area data in concessione, si trova un parcheggio in terra battuta (  790 mq)   per la sosta diurna  dei soli soci. L’utilità  di questo parcheggio  è giustificata in quanto sarà necessario avvicinare alla zona orti collettiva, soci portatori di handicap i quali devono essere facilitati nei loro spostamenti; altra necessità quella del trasporto di attrezzature personali pesanti e/o ingombranti per attività  particolari anche se solo saltuarie (vedi decespugliatore, motosega o altro). Un’area cinofila  ( 412 mq)  è a disposizione per i soci per soste temporanee dei loro animali da compagnia.
Il limite della concessione richiesta permette un varco di passaggio pedonale  pubblico da via Asciano  largo  3 mt. per permettere a tutti l’accesso alla sponda del Tevere attraverso la  fascia di rispetto della  profondità di circa 25/30 mt.  (ippovia, percorso natura ecc)

Attraverso un primo cancello di ingresso all’area, si inizia l’itinerario ortivo che tramite un vialetto centrale largo 3 mt. conduce prima ad alcuni terreni individuali di maggior superficie (200 mq) e subito dopo, ad un’area di   mq. 600 destinata alla coltivazione degli orti giardino terapeutici ;  zona quindi facilmente raggiungibile anche per portatori di  handicap data la vicinanza con il parcheggio. Proseguendo l’itinerario, superando alcuni appezzamenti individuali della superficie dai 50 ai 75 mq., si arriva ad una ampia zona centrale di  mq 440  utilizzata come area comune di socializzazione con impianti e strutture appropriate per lo svolgimento delle attività ludoricreative, sociali, didattiche e d’incontro per una maggior familiarizzazione  tra i soci.
Immediatamente dopo l’area comune di socializzazione, si incontra una vasta zona di 4748 mq destinata alla coltivazione collettiva e proseguendo ancora in direzione del futuro Parco Pian  Due Torri, si trova un ulteriore area mista di coltivazione familiare, collettiva e spazi comuni di socializzazione secondari .
Attraverso  un secondo cancello, si permetterà a tutti coloro che volessero visitare l’area, giungendo a piedi dal Parco Pian Due  Torri, di entrare nell’area “ORTI DI ARVALIA” negli orari consentiti.

a) Sull’area di richiesta  concessione vi è, attualmente, la sussistenza di piante ornamentali e da    
    frutto messe a dimora da lungo tempo.
    Il progetto prevede che esse ricadano principalmente in zone comuni per permettere che 

    l’eventuale raccolta di frutti vada a beneficio di tutti i soci del Circolo; pertanto la superficie 

    indicata  sul progetto come zona di agricoltura collettiva-didattica potrebbe essere incrementata.

b) Date le condizioni attuali del terreno in questione (assoluta mancanza di cura e manutenzione,

    con conseguente inselvimento spontaneo e consistente crescita della vegetazione ) sarà possibile    

    procedere ad un’esatta delimitazione delle diverse zone di progetto, ovviamente rispettandone la 

    consistenza  in superficie, solo ad avvenuta bonifica dello stesso.

FINALITA’  DEL  PROGETTO  E  SUA  CONSISTENZA
Prendendo spunto da importanti esperienze fatte in alcuni paesi esteri nel campo dell’orticoltura urbana e non  meno valide esperienze fatte in alcune città italiane, la ns. Ass.ne propone di perseguire anche a Roma e precisamente nel  XV Municipio-Quartiere Magliana  alcuni obiettivi che, una volta raggiunti, portino notevoli vantaggi agli abitanti di un quartiere che soffocato dall’alto rapporto edificazione-spazio verde, con l’area verde destinata agli orti  vedrebbe sicuramente fare un discreto balzo in avanti l’indice di vivibilità del quartiere stesso.
Prescindendo dagli orti-giardino individuali, per i quali un Regolamento  di gestione stabilisce regole precise di utilizzo delle parcelle date  in affidamento e conseguenti obblighi che ciascun socio dovrà rispettare

                                                                                                                                                                                               pena la decadenza del diritto alla partecipazione, viene costituita un’area collettiva nella

quale  verranno svolte attività  varie  e in particolare terapeutica, didattica e sperimentale.  Per l’orticoltura terapeutica si prevedono strutture e modalità concordate con specialisti,  associazioni ed  Enti operanti nel settore. Per l’orticoltura didattica si prevedono contatti e collaborazione con le scuole o organizzazioni a carattere formativo. La rimanente parte dell’area collettiva, viene utilizzata per sperimentare antiche e nuove tecniche di coltivazione.
CONCLUSIONI

Una modalità di gestione della periferia di una grande città come Roma può partire dall’aggregazione volontaria dei cittadini interessati e associati in “onlus” (come nel caso di A.EDUC.A.),  insieme all’Amministrazione locale (vedi il Municipio XV del comune di Roma) per la valorizzazione e salvaguardia del territorio periferico. Dal suo canto, l’Ass.ne mediante sottoscrizione dei suoi soci di un contratto di adesione e di impegno al rispetto del Regolamento di gestione degli orti, si propone verso l’Ente concessionante, come unico interlocutore e garante degli obblighi derivanti dalla concessione data.
Rimane l’intento di coinvolgere principalmente cittadini in situazioni disagiate.
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